
Care sorelle e fratelli in Cristo, 

  

per obbedienza a fratel Luca, quale suo vicario, ho la gioia di condividere con voi un 

pensiero sull’importante anniversario che stiamo per vivere. 

La liturgia di domenica, festa della natività della Beata Vergine Maria, ci fa 

corrispondere alla parola di Dio con le parole del salmo 12: “Gioisco pienamente nel 

Signore!”. 

Ecco quello che provo nel contemplare l’opera del Signore che dieci anni fa ha voluto 

suggellare la nostra esperienza inserendola a pieno titolo all’interno della Sua Chiesa 

riconoscendo il nostro Carisma: “Un cuor solo ed un’anima sola perché il mondo 

creda”. 

Quando parteciperemo all’Eucarestia di domenica e reciteremo il salmo sentiamoci 

tutti uniti a questo canto di lode facendolo nascere dalla consapevolezza che Dio ci ha 

voluto quello che siamo sia individualmente che come comunità particolare. 

Gioiamo anche perché il nostro riconoscimento nella Chiesa ha avuto ed ha una 

madrina tutta speciale, la Beata Vergine Maria, che ci rende partecipi della Sua festa. 

Ecco perché la nostra gioia sia piena, non perché siamo perfetti, i primi, i 

prescelti…..tutt’altro…perché siamo quello che siamo e siamo fedeli a quello che 

siamo alla continua ricerca di fare la volontà di Dio per giungere alla santità 

personale, familiare e comunitaria. 

E’ stato molto bello in questo ultimo ritiro meditare sui semi di Santità che sono 

sparsi nelle nostre famiglie  e nella nostra Fraternità.  

Penso che anche la nostra erezione ad Associazione Privata di fedeli sia un seme di 

santità perché ci dà la garanzia che il nostro cammino è frutto dello Spirito Santo.  

Altro motivo di gioia piena è ricordare come questo dono sia passato attraverso la 

nostra Provincia Picena dei Frati Cappuccini. Dico “nostra” perché ne siamo diventati 

parte a pieno titolo ed i fatti lo hanno dimostrato in questi anni. 

Siamo chiaramente passati dall’essere stimati come un gruppo di un confratello 

all’essere parte della più ampia provincia e come una realtà che ha bisogno di essere 

guidata nell’alveo del cammino francescano. 

Questo decimo anniversario porta in se un grande dono: l’essere stati inviati al 

Capitolo Elettivo lo scorso 10 aprile per presentare la nostra esperienza. Che 

esperienza il Signore ha donato a Luca e a me e, con noi, a tutti voi!!!  



Tra i nostri frati cappuccini ci siamo sentiti accolti, abbiamo percepito l’interesse per 

la nostra esperienza ma soprattutto ci siamo sentiti voluti bene. 

Possiamo quindi dire che in dieci anni abbiamo visto materializzarsi l’accoglienza e 

concretizzarsi il bene dei nostri frati. Sentiamoci quindi degnamente parte della 

Provincia Picena e preghiamo Dio padre perché sostenga l’impegno di ogni frate 

nell’essere testimone autentico del Suo figlio Gesù e nel diffondere la fraternità nel 

mondo.    

Concludo queste poche righe ringraziando Dio Padre per il nostro fondatore e 

assistente Spirituale, P. Marzio, con le parole della preghiera scritta per il Carisma: 

“Ti rendiamo grazie, oh Padre,  

per il cuore, l’intelligenza e la fedeltà di Padre Marzio,  

frate cappuccino innamorato di sorella povertà,  

al quale hai affidato il compito di tradurre il carisma della Fraternità  

in scelte concrete, in relazioni fraterne ed in esperienze di vita comunitaria”. 

  

Beata Vergine Maria, madre della Fraternità, proteggi il nostro cammino e rendilo 

sempre saldamente inserito nella Chiesa, Sposa di Tuo Figlio Gesù. 

  

Uniti nell’amore di Cristo camminiamo fraternamente verso al santità personale, 

familiare e comunitaria. 

  

Vostro francesco. 

 


